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N on sono le calure di luglio e agosto a frastornare 
gli uomini che guidano (si fa per dire) la De C è 
qualcosa di più che la perdere la bussola al 
partilo che da quarantanni ha avuto il ruolo 

ommmm centrale nel governi del paese E dal 1976 che 
l« De non naviga più In mari calmi e lungo rotte conosciute 
ma e dal I960 che lo stato maggiore democristiano butta a 
mar* le carte nautiche morotee, dove pur c'erano solo I 
legni incerti di una nuova rotta, e ripercorre vecchie strade 
rilenendo di ritrovare gli antichi splendori II pentapartito fu 
considerato un porto ventoso ma sicuro per mettere agli 
ormeggi anche la nave corsara di Craxl che pur battendola 
•tessa Bandiera, dava con la sua ciurma I assalto ali ammi­
raglia I forti venti primaverili ed estivi hanno però fatto 
sallare (ulti gli ormeggi e hanno messo tulli 1 legni In mare 
•parto I corsari oggi vestono alla marinara, la nave dtnneg 
alala esce dal carniere dove ha riparato alla meglio le falle 
di giugno e l'ammiraglia è sola, senza la sua tradizionale 
flottiglia, senza nocchiero, In gran tempesta 

Fuor di melalo™ esaminiamo come sono andate le cose 
nella De dopo le elezioni II primo atto si apre con I elezio­
ne del presidenti delle Camere e II partilo dello Scudocro-
clato ritiene possibile ripetere ciò che era avvenuto nelle 
altre legislature col centrosinistra un socialista alla Came­
ra è un de al Senato, dal 1976 un comunista alla Camera, un 
de sempre al Senato Lo scenario Invece e nuovo perchèll 
slslema di alleante della De non è più quello di prima E 
non ha retto II tentativo di mettere insieme 1 elezione dei 
presidenti delle Camere e la costituzione di una maggioran­
te di ferro pentapartito a direzione democristiana Atto 
Scendo La direzione de punta sulla candidatura di De 

Iti a presidente del Consiglio di un governo omogeneo e 
pentapartito L'uscita democristiana e un mistero se si tiene 
conio delle posizioni del Psi e degli altri parliti II tentativo 
di fonare I* mano al capo dello Stato per dare l'Incarico a 
De Mila aveva un solo significato «fidare II Psi a dire aperta 
mente no al segretario della De facendogli assumere cosi la 
retponsebllll» di rompere clamorosamente il pentapartito e 
t'onera di proporre solution! alternative 

Le cose Invece tono andate diversamente. Costlga ha 
(«nulo conto di come stavano le cose all'Interno della vec­
chia maggioranza e ha preferito una soluzione di transizio­
ne, La scelta di Qorla per un'operazione politica di rilievo 
non A stata certo un capolavoro, se si pensa a come ha 
volato II presidente del Consiglio non solo con I suol dlscor-

Sma con I suol primi atti GII Incidenti della Valtellina con 
i tue Incredibili repliche alla stampa e alla tv e II caso 

Scalfirò tono un assaggio di ciò che Ione vedremo In 
futuro, 

ito terzo I ministri sono stali designati dal se­
gretario democristiano, col manuale Cancelli In 
mano, In barba alla Costituzione e con conse­
guenze devastanti per l'Immagine dello slesso 
partito democristiano Dopo diche si è scatena­
to Il finimondo, La De veneta, senta ministri, ha 

minacciato la secessione Zamberlettl ha dichiarato e ha 
dello cose dure e Qaspari ha replicato con garbo e grande 
lineila politico-culturale come * nel suo lille Scalfirò ha 
dello che è II Vaticano a Indicare II ministro della Pubblica 
Inazione e che nella De c'è chi vorrebbe usare ancora I 
serviti segreti per lini propri Tulli hanno potuto leggere sul 
•Corriere della Sera» I Intervista dell'ex mlnlslro degli Inter-

91, La replica di De Mita è stata penosa Le beffe e I silenti 
I Scalfirò anche La recente uscita del presidente del 

Consiglio è Invece Indegna e vergognosa II giovane Qoria 
mente con tracotanza e sprezzo dell altrui Intelligenza II 
Psi è Invece In questa occasione silenzioso II garantismo e 
la laicità sono stati accantonati 

Allo quarto Sul plano più strettamente politico e cioè 
sulle prospettive delti De II marasma è «rande Dopo la 
costituzione del governo Mino Martlnanoll. presidente del 
deputali De, hi detto che II partilo dello Scudocroelalo non 
può «giocare • tutto campo, ma deve accettare li sfidi sul 
terreno delle riforme In uni situazione politica del tutto 
nuovi Bene La De è certo in grido di lanciare sfide rifor­
miste Mi I quinto pire lo è meno nel luti se si pensi i l 
tuo modo d'essere Mi quii è dopo l i sfidi l'approdo a cui 

EIMI Martlnatzoll? Cosa c'è dopo? A noi para, avendo 
Ho attentamente II discorso di Mirtinanoli, che ci sia II 

buio Scotti, vice segretario della De, ritiene Invece che si 
debbi .giocare a tutto campo. E per andare dove? Ma 
anche Scotti 4 enigmatico Non sa nemmeno lui dove anda-
re a parare E dopò II suo discorso c'è II buio EForlanl.che 
Vinta precedenti calcistici, spiega che II «lutto campo» In­
vocato dai suol amici di partito è praticato In elleltl di chi 
non sa giocare, Formigoni che ogni giorno di pedate negli 
stinchi i De Miti e passa la palla a Crwl, che gioco fa e per 
conio di chi? Anche qui l'enigma è grande 

Inianto I Palermo Leoluca Orlando hi tatto un passo 
Interessante che può avere certo uni prospettivi se si inco­
ri decisamente al problemi di Palermo e non si esaurisce 
Invece nel gioco del rimpallo romano ta De e Pai In questo 
caso li gluma di Palermo ha certamente vita breve Tuttavia 
quel che emerge anche da questi vicende siciliana è I in­
certo e confuso cammino delle De In questi situazione, 
l'appuntamento congressuale c o » tare? L'attuale Direzio­
ne non hi delineato una via d'usciti Martlnanoll ha detto 
che la De non può avere due o tre strategie ma deve averne 
uni Giusto Oggi però, fallito II disegno del pentapartito 
organico, la De non ha una strategia E non e è una ricerca 
Impegnata e forte In questa direzione C'è Invece un mara­
sma che come sempre si riverbera sulle Istituzioni 

.L eredità Falcucrì 
e il bisogno di riforme 
Cosa ci si .aspetta dal nuovo ministro 

Manifestazione di studenti medi i Remi dinanzi al ministero della Pubblica Istruzione 

• • ROMA Giovanni Galloni 
tre settimane da neoministro 
democristiano della Pubblica 
istruzione Una bella grana, 
questa di inaugurare II -dopo-
Falcuccl» Il mlnlslro è alla vi­
gilia d uno storico ridlmensto 
namento di compiti e poteri, 
con II passaggio deli Universi-
tè al discuterò della Ricerca 
scientifica Da Galloni si pre­
tende, in cambio, che Impri­
ma un segno nuovo alla politi­
ca scolastica, adeguandola al 
le esigenze degli anni Novanta 
e facendo i conti con I erediti 
pesante, arcaica, lasciata dal 
suo predecessore 

Tre settimane sono poche 
per fare previsioni o tentare 
un bilancio Abbastanza, pe­
rò, per aprire il ventaglio del 
nodi che la scuola presenta e 
confrontarli con gli alti (non 
asettico che Galloni ha gli 
compiuto, con le dichiarazio­
ni che ha rilasciato Oppure 
eluso 

Giugno, ricordiamolo, s é 
Chiuso sulle ceneri dell'agita­
zione del professori del CO-
bas. Ora, ad agosto, la vita po­
litici si scalda con la nuova 
battaglia sull'ora di religione 
E la scuola «la notizia» Altri 
temi però, con meno clamo­
re, giacciono In attesa di solu­
zione Il ministro ha la possibi­
lità di giocare la sua scom­
messa sulle riforme per I vari 
ordini di scuole dall Introdu­
zione dei nuovi programmi al­
le elementari (gli previsti per 
settembre), alle mlnlriforme 
di programmi ed esami per la 
secondaria superiore E poi la 
grande questione civile dell e-
levamento a 16 anni dell ob­
bligo scolastico, legati i quel­
li riformi globale delle supe­
riori, che si attende dagli anni 
Cinquanta II rapporto fra 
scuola pubblica e privata 11 
rinnovamento delle strutture 
di democrazia scola 'a icsl 
butnot Itasi, anzi, fondamen­
tale, la riforma interna del mi­
nistero Vediamo un pò per 
appunti senza pretese di ss 
sere esaurienti, un «dopo-Fal-
cuccl», per essere di sostanza, 
quali caratteristiche richiede­
rebbe 

La laicità e II «fair play» 
Istituzionale. Per alcuni il 
•dopo-FalcuccI» era nato gio­
vedì 3 agosto quando Galloni 
ha nfento alla commissione 
Cultura della Camera su un 
anno di applicazione della 
normativa scatunta dal nuovo 
Concordato Perché un tratto 
somatico del ministero Fai 
cucci appunto è stata la tra 
cotanza nei rapporti con il 

Gli esami 
di Galloni 
Una scuola per gli anni Novanta, per 
la «società dei saperi». Il nuovo mini­
stro ha intenzione davvero di cimen­
tarsi con questa sfida? E come vuole 
regolarsi con l'eredità pesante lascia­
ta dal suo predecessore? Sul piatto ci 
sono i problemi della professionalità 
docente, della riforma delle superio­

ri, dell'elevamento dell'obbligo, del 
rapporto Ira pubblico e privato, della 
laicità dell'istituzione. E lo scoglio 
principale: la struttura arcaica, clien­
telare, del ministero Fra cedimenti 
all'Integralismo cattolico e linea del­
l'efficienza, Galloni finora s'è com­
portato cosi . 

Parlamento E ha colpito, in­
vece, la sollecitudine con cui 
Galloni ha affrontato la verifi­
ca, la laicità della sua relazio­
ne sulla situazione nelle scuo­
le Pochi giorni dopo, però, 
ecco II ricorso al Consiglio di 
Stato, contro la sentenza del 
Tar del Lazio, accompagnato 
dalle mezze bugie sulla richie­
sta di una sospensiva della 
sentenza, e deciso a ridosso 
delle sollecitazioni di Formi­
goni e della Cei Per Pietro Po­
lena che fa parte di questa 
commissione della Camera, 
•quello che abbiamo visto è 
un ministro pericolosamente 
' sotto controllo ' Un fatto as­
solutamente negativo, proprio 
perché, per altri versi, s'è avu­
ta la sensazione che da un'e 
poca di restaurazione con lui 
si passasse a una stagione di 
apertura, di progressismo, 
magari vago DI minore roz­
zezza almeno» La vera dote 
che Galloni ha manifestato, In 
quest'occasione, è II trasfor­
mismo Non colpiscono favo­
revolmente, d'altronde, nep­
pure certe sue prime dichiara­
zioni al «Popolo» sulla scuola 
privata della «parillcazlone.il 
ministro si la subito paladino 
raccogliendo anche qui, è evi 
dente, le Istanze del cattolici 
integralisti 

L'efficienza. E il tratto di­
stintivo che Galloni ha manife­
stato in queste prime settima 
ne e che indubbiamente se 
gna una rottura col passato 
Provveditori richiamati dalle 
ferie e tutti in sede il 24 ago 
sto perche I anno scolastico 

MARIA SERENA PAUERI 

Inizi con tutti I professori In 
-cattedra Sollecitudine nel ri­
ferire alla Camera sull'ora di 
religione Identica sollecitudi­
ne, purtroppo, nel far ricorso 
contro II Tar Come nel rinno­
vare per settembre II decreto 
che fa svolgere esami e scruti­
ni (di riparazione) sotto II se­
gno dell'emergenza Un de­
creto che trascura la dignità 
professionale del consigli del 
docenti e che la Cgil scuola 
giudica, vista la tregua dichia­
rata dal Cobas lino alla riaper­
tura dell'anno scolastico, 
•una mossa politicamente 
Inopportuna, capace di riac­
cendere tensioni» 

U lungleriranri, Sempre 
nell intervista al «Popolo» del 
7 agosto, Il ministro ha dichia­
rato «Cerco sempre di guar­
dare un po' più in là dell'oggi 
Per questo ho già avuto una 
serie di incontri con I vari rap-

Krasentanti sindacali ai quali 
o espresso la mia intenzione 

di prevenire mail e difficoltà» 
Il segnale rosso, naturalmen­
te viene dal settore dei pro­
fessori Il 21 settembre, giorno 
di riapertura delle scuole, si 
vedrà se la prolesta che ha di­
laniato gli Istituti l'anno scor­
so avrà un seguito Lo avrà, 
perché In ballo c'è il nuovo 
contratto, '87-90, per la cate­
goria I tatticismi della Falcuc­
cl, il suo gioco del gatto col 
topo, si sono dimostrati lallì-
mentari Galloni per ora resta 
sul vago e non dice come ha 
intenzione di comportarsi con 
1900 000 insegnanti scontenti 
che chiedono stipendi che re­

cuperino il potere d'acquisto 
perso (più che ogni altra cate­
goria) con il taglio della scala 
mobile, il riconoscimento del 
lavoro sommerso e della ne­
cessità di aggiornamento A 
loro Galloni dovrà lar sapere, 
semplicemente ciò che il mi­
nistro precedente non ha mal 
comunicato quale idea ha di 
questo lavoro d'Insegnante 

La dedakualltà. Dice, il 
ministro, sempre al «Popolo», 
che «un punto non negoziabi­
le del programma di governo 
è la riforma della secondaria 
superiore» Ora bisogna vede­
re se il governo Goria riuscirà 
In ciò In cui non è riuscito il 
pentapartito sciogliere l'intri­
co Ira prerogative ministeriali, 
prerogative degli enti locali, 
ricatti degli ordini professio­
nali. eh, ha Impedito finora di 
trasformare la scuola italiana, 
da scuola stile Ottocento, or­
dinata «per censo» in Istituti 
professionali, tecnici, licei. In 
un sistema unitario che, come 
lo stesso ministro auspica, 
•formi persone culturalmente 
aperte, capaci di passare ela­
sticamente da un tipo ali altro 
di attività» La Falcuccl ha av­
viato i nuovi programmi per II 
blennio unico delle superiori, 
ma non ha avuto la volontà, 
Indispensabile per arrivare a 
una nforma, di guardare oltre 
le pure esigenze di autocon-
servazione del suo ministero 

Li trapanate nelle ge­
stione. Eccoci al nodo tonda-
mentale E su questo Galloni 
per ora non ha latto sapere di 

avere idee di nnnovamento II 
ministero della Pubblica istru 
zione, da solo, raccoglie più 
della metà del dipendenti sta­
tali un milione e centomila, 
fra gli insegnanti e i circa 
200000 impiegati «civili» È 
strutturato per ordini e gradi 
di scuole, con un proliferare 
di direzioni generali per li-
striatone classica, tecnica, ar­
tistica, ecc Per Sabino Casse-
se, ordinario di dintto ammi­
nistrativo a Roma, i mali della 
Pubblica istruzione in Italia 
nascono fondamentalmente 
qui, nel palazzo di viale Tra­
stevere >E una struttura di di­
mensioni gigantesche in cui il 
pnneipio che vige è quello 
dell accentramento Tutti i fili 
dell apparato fanno capo al 
ministero II problema princi­
pe è sempre ed eminente­
mente quello della gestione 
del personale A prevalere, in­
somma, è il governo degli 
strumenti, anziché quello dei 
fini» E Cassese aggiunge «Un 
ministero cosi serve a una co­
sa soprattutto esercitare solo 
potere, non a gestire la scuola 
in relazione alle esigenze del­
la collettività» 

Potere che la Falcuccl, que­
sto si, ha esercitato In modo 
napoleonico, si trattasse di fa­
vorire un meccanismo sem­
pre più farraginoso del con­
corsi e dei trasferimenti, co­
me di favorire la proliferazio­
ne di direttori generali (vedi lo 
scandalo del superburocraU 
arrivato alla sua conclusione 
in giugno) Il ministero della 
Pi, cosi com'è, è nato in epo­
ca fascista, nel '28, con il pas­
saggio di poteri dal Comuni 
allo Stato Con la Falcucci il 
sistema ha raggiunto I apoteo­
si Ora, ci spiega Cassese, non 
si può più pensare a una rifor­
ma del sistema scolastico sen­
za compiere questa rivoluzio­
ne «Autonomia degli istituti, 
trasformazione del ministero 
in un centro di "standardizza­
zione" e "monitoraggio", un 
luogo che periodicamente il­
lumini la strada per capire se 
le cose funzionano, nel siste­
ma scolastico italiano Questi 
dovrebbero essere I pnncipi 
di una nforma. Com'è possibi­
le parlare di una ' scuola uni-
tana ' se dentro la stesso pa­
lazzo il lavoro è diviso secon 
do criten ottocenteschi, li-
struzione classica da una par­
te quella tecnica dall altra? 
Certo, è un discorso impervio, 
se l'esigenza principale resta 
quella di lasciare il posto a tut­
ti i direttori generali che I han­
no ottenuto in questi anni • 

Intervento 

Come coordinare 
il turismo di massa 

nelle città d'arte 

PIER LUIOI PICCINI • 

•1 attenzione del-L' la stampa si sta 
sempre più 
soffermando, 

«•—«•— pur con una ri­
cerca di «clamoroso», sul 
rapporto tra tunsmo di 
massa e città d'arte, cosi 
come le polemiche re­
centemente apparse su 
quotidiani sulla limitazio­
ne dei flussi turistici in 
particolare di quelli giova­
nili e studenteschi Ciò av­
viene per motivazioni og­
gettive, quali la straordi­
nario incremento regi­
strato nel nostro paese, e 
per I esplodere di proble­
mi legati ad una sempre 
più diffìcile convivenza 
tra le necessità di vita del­
le popolazioni residenh e 
le abitudini dei visitatori 

I dati Istat parlano di un 
Incremento del 70% delle 
presenze turistiche nelle 
cittì d'arte nel quinquen­
nio 79/83 mentre gli in­
gressi nei musei risultano 
cresciuti dal 75 all'83 del 
43% 

C'è da rimarcare che 
tale fenomeno nversa i 
suoi effetti nei ristretti 
spazi dei centri storici do­
ve, allo stesso tempo, gra­
vitano anche le principali 
funzioni della collettività 
cittadina, dal tempo libe­
ro al lavoro, agli acquisti 

I centri storici, in defini­
tiva, esercitano ancora 
una forte attrazione verso 
la cittadinanza per il com­
plesso di significati ohe la 
coinvolgono, quali l'iden­
tità storica, la diversità 
degli edifici e la rarità de­
gli scenan, attrazioni che 
entrano in conllilto con 
un afflusso turistico non 
solo quantitativamente 
elevato ma canalizzato 
spesso su itinerari fissi 

Inoltre il fenomeno di 
assecondamento da parte 
del commercio degli Iti­
nerari abituali, provoca 
un aumento dei valori Im­
mobiliari e la dipendenza 
della remuneralività del­
l'impresa dalla pura e 
semplice localizzazione, 
marginalizzando gli elfetti 
della concorrenza sulla 
qualità della merce 

Siamo, a mio parere, di 
fronte a una vera e pro­
pria emergenza rispetto 
alla quale non si può che 
registrare una grave as­
senza di strumenti norma­
tivi Basti pensare che le 
due leggi su cui si basa 
ancora la tutela dei beni 
culturali risalgono al 1939 
e portano la firma di Bot­
tai 

Sono leggi con evidenti 
limiti in quanto rispondo­
no ad una logica di difesa 
statica del bene culturale 
estnnsecandosi volta a 
volta su un singolo bene 
individuato, rispettando 
una visione culturale ed 
estetica che si riferisce ai 
valori ottocenteschi e 
idealistici 

Tale limite può essere 
superato soltanto attra­
verso una concezione 
delle città d'arte come 
«insieme» di segni naturali 
e dell'uomo che devono 
si essere manutenzionati, 
ma anche oggetto di co­
noscenza e di arricchi­
mento culturale dei singo­
li e della collettività, sa­
pendo che vi e un obbligo 
di trasmettere alle altre 

generazioni II patrimonio 
culturale 

Ciò è possibile attraver­
so una ndefimzlone del 
quadro legislativo e delle 
competenze, dato che le 
singole amministrazioni 
comunali operano in un 
quadro di provvisorietà e 
con difficoltà di rapporto 
con gli altri enti pubblici 
operanti in materia 

Pur in questo clima di 
incertezza, vanno però 
segnalate le possibilità 
che si sono aperte con la 
recente legge 15, che 
sconta certamente il limi­
te di intervenire con ca-
rattenstlche di provvedi­
mento straordinario, ma 
offre alcuni interessanti 
strumenti di intervento 

Recependo I indirizzo 
di concepire la tutela dei 
centri storici come tutela 
diffusa sul territorio che 
consente di individuare le 
attività commerciali, arti­
gianali e dei pubblici eser­
cizi che non alterino le 
tradizioni storiche e cultu­
rali, la città di Slena ha ap­
plicalo interamente il di­
spositivo di legge cercan­
do altresì di salvaguarda­
re i negozi di interesse 
storico per la città come 
farmacie, librerie, caffet­
terie antiche 

I n ogni caso 
l'intervento di 
tutela non può 
significare pre-

•—• clusione del tu­
rismo, ma sua disciplini 
attraverso il tentativo di 
condizionamento della 
domanda Quindi azioni 
per disincentivare forme 
esasperate di pendolarità 
turistica, interventi urba­
nistici tesi alla creazione 
degli attracchi in modo 
articolato ed equilibrato 
tra le vane parti delti cit­
tà, convogliamento dille-
renziato dì transiti anche 
con l'obiettivo di ridimen­
sionile le rendite di posi­
zione con una valorizza­
zione più intensa nel cen­
tro storico 

Bisogna poi attivare 
forme di Intervento plii 
generali, che Influiscano 
sulla distribuzione delle 
presenze turistiche sull'in­
tero territorio nazionale 

Interventi di valorizza­
zione di itinerari oggi tra­
scurati e di zone geografi­
che ampiamente dimenti­
cate dal turismo darle 
nonostante le loro risorse 
(basti pensare a molte cit­
ta del Meridione), posso­
no diluire i (lussi su aree 
in periodi più estesi del­
l'attuale producendo allo 
stesso tempo sia un rie-
quilibrio economico sia 
I alleggerimento delle zo­
ne maggiormente conge­
stionate. 

Da queste brevi consi­
derazioni ntengo appaia 
evidente come la man­
canza di punti di riferi­
mento certi e generali la­
sci poi la gestione di que­
sti fenomeni nelle mani 
delle singole amministra­
zioni comunali, che poco 
possono incidere nel pro­
grammi del grande tour 
operator intemazionale. 
• (assessore olle Attività economi 
che e al Turismo del Comune ài 
Steno) 
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H Tre storie di pubblici 
amministratori apparse con 
diverso rilievo sui giornali ri­
danno un mimmo di signifi­
cato di concretezza e di di­
gnità alla politica Le riassu­
mo in breve 

Prima stona, la più nota 
Nando Fabbri comunista, 
sindaco di Bellaria sospen 
de per una settimana (in alta 
stagione) la licenza dell al­
bergatore Tullio Giorgetli, 
che aveva respinto un grup 
pò di handicappati «Sipuo 
mediare su tutto - dice Fab­
bri - ma non sul principi» 

In nome del principi il sin­
daco espone se slesso e II 
proprio partito ad una pro­
babile perdila di consensi 
elettorali tra gli albergatori 
la cui associazione si è chiu­
sa In un triste e ottuso ranco­
re corporativo che dovrebbe 
concretizzarsi la sera del 21 
agosto In un vergognoso 
•blackout» di protesta che 
suonerà come esplicita ap­
provazione del comporta 
mento del loro collega Glor-
geltl In nome del principi 11 

sindaco rischia una crisi di 
giunta visto che gli alleati 
socialisti (il cui decisioni 
smo, evidentemente lascia 11 
posto al più goffo indecisio-
nlsmo quando si passa dal-
I assalto al potere alla difesa 
del diritti dei più deboli) han­
no giudicato «affrettata» la 
sanzione nei confronti del-
I albergatore In nome dei 
principi, Insomma il sindaco 
Fabbn è anche disposto a 
rompere equilibri a sconten­
tare gruppi di pressione po­
tentissimi (come gli operato 
ri turistici in Romagna) in 
parole povere a perdere po­
tere 

In cambio guadagna cre­
dibilità politica e la stima del­
le tantissime persone che 
credono nella solidarietà e 
nella tolleranza Domanda 
se anche dovesse cadere la 
giunta II gest di Nando Fab 
Bri anche In termini di rendi­
ta politica a medio e lungo 
termine paga o non paga? Io 
sono sicuro che paghi 

Seconda storia Luigi Co 
godi comunista assessore 

500 PAROLE 
MICHELE SERRA 

Per fortuna 
ci sono le ruspe 

della Regione Sardegna, vie­
ne spostato dall assessorato 
agli Enti locali, finanze e ur­
banistica ali assessorato al 
Lavoro Ma prima di venire 
rimosso dall urbanistica, ne-
sci: a fare abbattere la villa 
abusiva dell attuale ministro 
delle Finanze Antonio Gava 
300 metri quadrati tra Porto 
Rotondo e il Golfo della Ma­
rinella, sulla spiaggia della 
Palumbalza Cogodl, ex ses­
santottino già noto alla poli­
zia per avere occupato con 
altri studenti un albergo per 
solidarizzare con I camerieri 
licenziati ha una robusta fa 
ma di romplcoglioni che lo 
espone ovviamente a non 

pochi attnti con Unterò 
mondo politico sardo Ma, 
Dio lo abbia in glona è uno 
che non molla Tenendo fe­
de alla sua vocazione di in­
delicato fa spianare dalle ru 
spe anche i «casotti» abusivi 
di Masua sulla costa nord­
occidentale nonostante 
qualche galantuomo gli 
avesse fatto trovare sulla 
sabbia, come avvertimento, 
un cippo funebre con la dici­
tura «tomba di Cogodi» 

In merito ali abbattimento 
della villa di Gava (che gli 
avvocati del ministro hanno 
cercato fine ali ultimo di sal­
vare sostenendo che il fab­
bricato nentrava nei «servizi 

portuali» ), Cogodl dichia­
ra «Ho latto solo il mio do­
vere Il vero problema è che 
un ministro della Repubblica 
ha dimenticato di fare il 
suo» Morale della favola 
uno dieci, cento romplco 
glionl 

Terza storia II sindaco di 
Crosia, centro dello Jonio 
cosentino, decide di prende­
re sul seno un piano comu­
nale per il recupero della 
spiaggia di Mirto e notifica le 
ordinanze di demolizione di 
cinquanta ville abusive e due 
ristoranti Alcune delle ville 
sono di proprietà di consi­
glieri comunali II sindaco si 
chiama Gerardo Alello ed è 

socialista capo di una mag­
gioranza Dc-Psi Lo sconcio 
delle ville abusive era denun­
ciato invano, da anni, dal 
{opposizionecomunista So­
lo chi è stato in Calabria, e ha 
potuto constatare a che pun­
to siano amvate la cancrena 
della speculazione edilizia e 
I ignavia degli ammlmstrato-
n, può capire appieno il valo­
re del gesto del sindaco Alel­
lo Il quale, senvendo a un 
giornale locale, ha chiesto di 
«non essere lasciato solo» 
nella lotta all'abusivismo So­
lo come tutti quegli ammini­
stratori che rischiano non 
tanto I impopolarità, quanto 
una pallottola in testa per far 
rispettare le leggi dello Stato 
in una zona d'Italia nella qua­
le lo Stato ha la consistenza 
e la fermezza di un budino 

Di questa terza vicenda mi 
colpisce soprattutto I appel­
lo del sindaco di Crosta a 
«non essere lasciato solo» 
MI chiedo sempre in casi 
come questi quanto valgano 
il potere e la responsabilità 

di chi dispone di uno spazio 
di carta, di una tnbuna gior­
nalistica Poco o tanto che 
sia questo potere viene spe­
so troppo spesso a beneficio 
(o a detnmento, in modo 
complementare) della solita 
audience politico romana e 
finanziano milanese che cal­
ca il palcoscenico della 
Grande Politica Ma c'è una 
piccola politica quotidiana, 
una fatica pubblica difficile e 
quasi sempre oscura, che er­
ma anche a spianare ville 
abusive, a cambiare in me 
glia paesaggi già rassegnati 
al peggio 

Senza ombra di arrogan­
za, e con 1 ovvia timidezza 
che mi denva dall essere l'ul 
timo arrivato nella piccola 
schiera di «tenutari» di rubri­
che d'opinione, mi permetto 
di chiedere al Biagl, al Boc­
ca, ai Fini ai colleglli le cui 
parole contano, di dedicare 
più tempo e PIÙ spazio a chi 
ta ancora politica credendo 
nella cosa pubblica Nonesi 
stono solo i palazzi per for­
tuna esistono anche le ruspe 
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